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/ Il depuratore del Garda tor-
na ad essere un rebus. La solu-
zione Lonato, emersa su im-
pulso della «mozione Sarnico»
approvata in modo bipartisan
dal consiglio provinciale lo
scorso 30 novembre, pare non
convincere fino in fondo il Mi-
nistero dell’Ambiente. Che, ie-
ri, durante la Cabina di regia,
hachiestoperché cisi stia indi-
rizzando verso una soluzione
«meno performante» e «dai
tempi di realizzazione più lun-
ghi»rispettoal doppioimpian-
toGavardo-Montichiari, men-
tre è «urgente» dismettere al
più presto la condotta subla-
cuale che porta i reflui della
sponda bresciana a Torri del
Benaco e da lì al depuratore di
Peschiera. In fondo è per que-
sto - la dismissione delle con-
dotte - che Ministero, Regioni
e Ato avevano firmato l’accor-
do di programma del 2017,
con assegno statale da 100 mi-
lioni per finanziare l’operazio-
ne. La spiegazione fornita

dall’Ufficio d’Ambito (Ato) di
Brescia, ovvero che l’alternati-
va Lonato è quella che ha ri-
scontrato«maggiorcondivisio-
ne», non è bastata ai funziona-
ridelMinistero. Anchela regio-
ne Veneto e l’Ato veronese
non hanno nascosto le loro
perplessità, chiedendo che i
costidi eventualiritardi provo-
catidal cambio di progetto sia-
no a carico dei bresciani. Così,
alla fine, la partita
è stata rimandata
di tre-quattro setti-
mane quando l’Uf-
ficio d’Ambito di
Bresciadovràripre-
sentarsi con i due
cronoprogrammi
ben definiti delle
due ipotesi, Lona-
to ma anche Gavardo-Monti-
chiari, e rispondere alla do-
manda: quando potranno es-
sere dismesse le condotte su-
blacuali?

La riunione. La Cabina di regia
ha il compito di verificare il
progressivo raggiungimento
degliobiettivi dellaconvenzio-
ne operativa siglata a fine 2017
tra Ministero, Regioni, Ato e

AtsGardaAmbiente. Lariunio-
ne di ieri era annunciata come
«decisiva»: un mese fa l’Ufficio
d’Ambitodi Brescia aveva por-
tatoaltavololanuovaalternati-
va di Lonato, sollevando già
un po’ di irritazione tra i rap-
presentanti del Ministero e gli
enti veronesi. Al tempo, era il
13 aprile, si era chiesto a Bre-
scia di fare in fretta. Nell’ulti-
mo mese Acque Bresciane ha
pubblicato sul proprio sito lo
studio su Lonato e ha organiz-
zato 5 tavoli di confronto con il
territorio mentre la commis-
sione provinciale ciclo idrico
ha di fatto «benedetto» la solu-
zione Lonato. Così ieri il presi-
dente dell’Ato Aldo Boifava e il
direttore Marco Zemello (a cui
spettaladecisionesullalocaliz-
zazione) hanno portato in Ca-

bina di regia la pro-
posta Lonato. «Dal
nostro punto di vi-
sta, anche se meno
performante sotto
certiaspetti, è laso-
luzione che con-
sente di raggiunge-
re il risultato con
maggiore condivi-

sione sul territorio» ha spiega-
to Zemello.

Perplessità. Eppure, proprio
alla vigilia della Cabina di re-
gia, Comunità del Garda, sin-
daci gardesani e mantovani,
hannofatto sentire la loro con-
trarietà, arrivando a chiedere
un «commissario ad hoc» per
portare avanti il dossier depu-
ratore. Una richiesta già solle-

citata da +Europa nei mesi
scorsi. «Come anticipato suc-
cessivamente all’approvazio-
nedellamozioneSarnico,vota-
ta da consiglieri di sinistra e di
destra - spiega una nota firma-
ta da Ermanno Benedetti, Pie-
tro Taylor e Cristina Bagnoli -
abbiamo presentato un’inter-
rogazione parlamentare al mi-
nistro Cingolani per sbloccare
lo stallo e chiedere la nomina
di un commissario».

Fattostache,allalucedique-
stepresediposizione,ieri ilMi-
nistero ha espresso perplessi-
tà sulla reale condivisione at-
torno a Lonato. Ma soprattut-
to ha sollevato la questione
tempi: sulla carta Lonato ri-
chiederebbe8anniprimadies-
sere completato; per Gavar-
do-Montichiarinebasterebbe-
ro 5. Tre anni in più nei quali
bisognerebbe convivere con il
rischiodiproblemiallacondot-
ta sublacuale: chi si assume la
responsabilità di tenere in vita
per più tempo il pericolo di un
«disastro ambientale»?

«La scelta di Lonato non è
giustificata - ha commentato
alla fine Giovanni Dal Cero,
sindacodiCastelnuovoepresi-
dente di Ats Garda Ambiente -.
La valutazione deveessere tec-
nica e le carte parlano chiaro.
Non può essere influenzata da
motivazioni politiche».

Tempi. L’Ufficio d’Ambito di
Brescia pare voler però tenere
la barra dritta sul percorso
compiuto fino ad oggi. Già ieri
pomeriggio i vertici dell’Ato

hanno tenuto una riunione
con Acque Bresciane. L’Uffi-
cio d’Ambito chiederà alla so-
cietà di consegnarle il proget-
to di fattibilità tecnica ed eco-
nomica, con un approfondi-
mentosulletempisticheinmo-
do che, tra un mese, quando
tornerà a riunirsi la Cabina di
regia, si possa consegnare al
Ministero un cronoprogram-
ma dettagliato. Soprattutto si
lavorerà per accorciare i tempi
direalizzazione dell’ipotesi Lo-
nato, in modo che si avvicini-
no il più possibile o addirittura
si sovrappongano a quelli
dell’opzione Gavardo-Monti-
chiari,cosìda rassicurareil Mi-
nistero e la comunità gardesa-
na. Basterà per trovare una ve-
ra condivisione? //

/ «Ladecisionediallungarean-
coraitempiassuntadallaCabi-
na di regia mi lascia a dir poco
esterrefatto. Dopo anni di di-
scussioni credo fosse logico
aspettarsi che la soluzione pro-
postadaAtofossequelladefini-
tiva.Invecesivorrebberinviare
tutto almeno di un altro mese».
È questo il commento del sin-
dacodiGavardoDavideComa-
glio all’esito della Cabina di re-

gia di ieri. Secondo Coma-
glio,«è la Provincia che, attra-
verso Ato, deve decidere, non
certo la Cabina di regia. A que-
sto punto, Ato dovrebbe, a mio
avviso, procedere in modo au-
tonomo, a prescindere dalle
manovre dilatorie della Cabi-
na, che ha dimostrato di essere
tuttomenochesuperpartes.In-
vito pertanto Ato a convocare
da subito la conferenza dei ser-
vizi preliminare, coinvolgendo
naturalmente le parti in causa
nell’avvio dell’iter per il nuovo
impianto». A proposito delle

obiezionisollevateieridalMini-
stero sul «cambio di rotta» che
ha portato Ato a preferire l’ipo-
tesiLonatorispettoaquellaGa-
vardo-Montichiari, il sindaco
diGavardoèlapidario:«IlMini-
sterohaunaconoscenzasuper-
ficiale della questione. Spetta
ad Ato dargli i ne-
cessari chiarimen-
ti, e sono certo che
lo farà. Quello che
iComunidelChie-
senonpossonoac-
cettare èche si fac-
cianopressioni,co-
me è avvenuto anche in queste
ore, per stravolgere decisioni
assunte legittimamente». Opi-
nione,questa,condivisadalsin-
dacodiMontichiari,MarcoTo-
gni. «Il segretario generale del-

la Provincia, dietro mia richie-
sta, ha precisato che alla Cabi-
nadiregianoncompetelascel-
tadellalocalizzazionedeldepu-
ratore, ma soltanto la verifica
delraggiungimentodegliobiet-
tivi - riferisce -. Aggiungo che
trovo assurdo l’invito rivolto al

ministrodinomina-
re un commissario,
interferendopesan-
temente su decisio-
ni già effettuate. Ri-
badiscopoi-conclu-
de - il mio fermo no
a un progetto che

preveda comunque lo scarico
nel Chiese. Proposte alternati-
ve, come quella avanzata dal
comitato Gaia, meritano la
massima considerazione». //
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AncheVeneto
eAto veronese
si sono detti
perplessi dalla
nuova ipotesi:
«Èmeno efficace
eha tempi lunghi»

Il progetto. L’impianto ipotizzato a Gavardo

Cabina di regia preoccupata
dai 3 anni in più: Ufficio
d’Ambito e gestore studiano
un nuovo cronoprogramma

Depuratore del Garda,
su Lonato ora spuntano
i dubbi del Ministero
Ato: «Serriamo i tempi»

Ciclo idrico Il progetto per la tutela delle acque del lago

I due progetti.
Nel 2019 Acque Bresciane

e Ato Brescia hanno individuato

nel doppio impianto di Gavardo

eMontichiari la soluzione per

il nuovo depuratore del Garda.

Il 30 novembre 2020 il Consiglio

provinciale ha però approvato

unamozione (lamozione

Sarnico) in base alla quale i

depuratori vanno realizzati nei

territori che servono. Acque

Bresciane ha così studiato

un’alternativa gardesana,

individuata a Esenta di Lonato.

L’opzione è stata poi

«benedetta» dalla commissione

ciclo idrico della Provincia.

Gavardo e Montichiari
«Ora l’Ato vada avanti»

I sindaci Comaglio
e Togni: «Non
spetta alla Cabina
di regia scegliere
la localizzazione»
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